
I GIUDICI DI PRIMO E SECONDO GRADO 

 

 

 GIUDICI DI PRIMO GRADO: 

o tribunale in composizione monocratica: è un giudice 

singolo che si occupa di tutti i reati ad eccezione di quelli 

più gravi 

o tribunale in composizione collegiale: composto da tre 

giudici e si occupa dei reati più gravi 

o Corte d’Assise: si occupa dei reati di particolare gravità che 

prevedono una pena detentiva non inferiore a 24 anni. Data 

l’importanza la Corte d’Assise è composta da: 2 giudici e      

6 cittadini che compongono la giuria popolare.  

Il loro giudizio è detto di Primo Grado perché è un primo 

giudizio non definitivo che si esprime con una sentenza 

dove può essere interposto un appello contro il quale gli 

interessati possono fare ricorso. Nel caso in cui venga 

proposto appello, viene rifatto il processo con altri giudici, 

di conseguenza il giudizio è di secondo grado. 

 

La difesa può richiedere una revisione del giudizio di primo grado, se 

sfavorevole all’imputato. In questo caso, detto ricorso in appello, si istituisce 

un nuovo processo si secondo grado, presso un tribunale diverso e con 

giudici diversi: 

 GIUDICI DI SECONDO GRADO: 

o I reati discussi dal tribunale monocratico vengono ridiscussi 

dal tribunale;  

o le sentenze del tribunale collegiale trovano appello presso la 

Corte d’Appello;  

o i reati discussi in Corte d’Assise devono essere ridiscussi in 

Corte d’Assise d’Appello.  

 

Le sentenze del tribunale, Corte d’Appello e Corte d’Assise d’Appello, 

possono essere ridiscusse in terzo grado di giudizio, non per motivi 



sostanziali, ma solo per il mancato rispetto di alcuni requisiti formali (vizi di 

forma) . Il ricorso può essere proposto alla Corte di Cassazione.  

 

 GIURISDIZIONE CIVILE: 

Si occupa delle controversie fra le persone che richiedono alla 

Magistratura il soddisfacimento dei loro diritti soggettivi.   

 Le norme sono contenute nel CODICE CIVILE. 

A differenza della giurisdizione penale, lo Stato non è interessato a far 

sì, che i diritti soggettivi vengano soddisfatti, quindi non c’è la figura 

del Procuratore della Repubblica. La posizione del Giudice Civile è solo 

quella di colui che giudica, ma non quello che indaga e accusa. 

 

 GIUDICE DI PRIMO GRADO: 

La persona interessata deve iniziare un’azione legale rivolgendosi 

al giudice competente. Esso diventa ATTORE, e colui contro la 

quale si svolge l’azione legale è il CONVENUTO. I Giudici di 

primo grado sono diversi a seconda dell’importanza della causa, 

abbiamo: 

o Giudice di Pace: non è un giudice in carriera, ma un 

laureato in giurisprudenza che si occupa di cause civili 

aventi un limitato valore economico (liti condominiali, 

circolazione stradale, ecc) 

o Tribunale in composizione monocratica  

o Tribunale in composizione collegiale 

Anche contro le sentenze dei giudici civili può essere rischiesto appello 

sia da parte dell’attore che dal convenuto. 

 GIUDICE DI SECONDO E TERZO GRADO: 

Le cause discusse dal Giudice di Pace e dal Tribunale monocratico 

vengono ritrattate dal Tribunale.  

Quelle del Tribunale Collegiale, dalla Corte d’Appello.  

È possibile anche in questo caso rifarsi alla Corte di Cassazione 

 

 



 

 

 


